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La notte è scesa 
E brilla la cometa 
Che ha segnato il 

cammino. 
Sono davanti a Te, 
Santo Bambino! 

Tu, Re dell’universo, 
Ci hai insegnato 

Che tutte le creature 
sono uguali,  

Che le distingue solo 
la bontà, 

Tesoro immenso, 
Dato al povero e al 

ricco. 
Gesù, fa che io sia 

buono, 
Che in cuore non 
abbia che dolcezza. 
Fa che il tuo dono 
s’accresca in me ogni 
giorno e intorno lo 
diffonda, nel tuo 

nome. 
 

Umberto Saba 

 
“Padre, viene a 
benedire il 
presepe a casa 
mia?”  
 

La benedizione 
dei Gesù 
bambini, la 
messa del 
Niño… Un 
Natale che si 
chiude nelle 

vicende del presepio… dalla grotta ai Magi?  
 

È un po’ che ci penso e mi viene in 
aiuto la liturgia di queste domeniche: il tempo 
di Natale si conclude con il Battesimo di Gesù 
al Giordano! Natale dura trent’anni circa! 

Il tempo di “imparare a essere 
uomo”, di imparare a camminare, a parlare, il 
tempo per entrare in una cultura con le sue 
tradizioni, con le dinamiche e gli equilibri di 
relazioni in clan, in paese a Nazaret. Il tempo 
per vivere e sentirsi raccontare degli anni 
vissuti in Egitto in clandestinità, per riflettere 
sulle ingiustizie e i mali della vita… il tempo 
per “fare le prove” (al tempio con i dottori 
della legge), per incontrare il Padre, capire la 
sua vocazione di Figlio e il sogno del Regno.  

Gesù non è uno che sorpassa la gente 
in fila…si fa invece tutta la trafila e sperimenta 
la “fatica”  del crescere in umanità, rispetta i 
tempi feriali dell’essere uomini e donne. 
           Mi piace pensare a cosa devono essere 
stati quei trent’anni anche per Dio Padre: 
tempo di trepidazione, di stupore e gioia, come 
del papà e la mamma che sanno benissimo 
come si cammina, ma si commuovono quando 
il piccolo muove i primi passi da solo!  
           Un Dio che vive intensamente 
l’incarnazione, che si innamora ancor più del 
suo essere Padre e di tutti i suoi figli. Credo 
che la vicenda terrena di Gesù abbia fatto la 
differenza per Dio stesso… una svolta, un 
punto di non ritorno per il nostro Dio che si è 
ritrovato legato indissolubilmente e ancor più 
strettamente all’umanità. Chiaro che se l’era 
inventata Lui, ma viverla dal di dentro con 
semplicità e pazienza è tutta un’altra cosa! In 

questa era dominata dalla velocità, il Natale 
(cioè i trent’anni di di Nazaret) ci insegna che 
ci vuole tempo! Non è tutto subito. Non si 
impara una lingua, una cultura diversa, delle 
tradizioni e dei gusti in una giornata (in 
questi primi giorni di Ecuador, con Flavio, 
stiamo assaggiando, oltre a vari tipi di frutta 
e pietanze, varie bevande calde offerte nelle 
case alla fine della preghiera di novena per il 
Natale)..  
Per me, all’inizio serenamente spaventato 
dalla prospettiva di una decina d’anni via da 
Padova, è sapienza, vedo giusto e necessario 
questo restare per entrare dentro a una vita un 
po’ diversa dalla mia. Senza fretta, con molto 
ascolto, stupore e rispetto. 
 

Padre Mauro Da Rin 
con supporto morale di Flavio Brunello  e p. 
NicolaDe Guio! 
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